
DIPARTIMENTO SERVIZI AL CITTADINO 
SETTORE POLITICHE SOCIALI E SANITARIE

UFFICIO GESTIONE RETTE RETTE STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI,
PROMOZIONE SOCIALE 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA NOMINA A GARANTE
DEI DIRITTI DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA' PERSONALE DEL

COMUNE DI LIVORNO 

IL COMUNE DI LIVORNO
Premesso che 
- con la deliberazione  n° 125 del 27.07.2010 il Consiglio Comunale ha istituito stabilmente
la figura del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale nel Comune di
Livorno, approvandone  il relativo Regolamento;
-  con  deliberazione  di  C.C.  n°  330  del  23.11.2015  sono  state  apportate  modifiche  al
Regolamento  de  quo  “Regolamento  del  Garante  dei  diritti  delle  persone  private  della
libertà personale-modifiche” ;
- con deliberazione C.C. n. 15 del 22.01.2020 è stato approvato il nuovo“ Regolamento
della  figura  del  Garante dei  diritti  delle  persone private  della  libertà  personale:  nuovo
regolamento”;
- con deliberazione di C.C. n. 176 dell'8/10/2020 è stato nominato Garante dei diritti delle
persone private della libertà personale il Sig. Marco Solimano;

Rilevato  che  l'elezione  del  Garante  spetta  al  Consiglio  Comunale  sulla  base  delle
candidature presentate, ai sensi dell'art. 3 del Regolamento;

Ritenuto pertanto necessario acquisire le candidature per ricoprire l'incarico del Garante,
in conformità a quanto previsto dall'art. 4 del sopra citato Regolamento.

RENDE NOTO
A  tutti  gli  interessati,  i  requisiti  richiesti  nonché  le  modalità  di  presentazione  delle
candidature per ricoprire la carica di garante

REQUISITI

Il Garante  per i diritti delle persone private della libertà personale,  in conformità a quanto
previsto  dall'art.  2  del  Regolamento,  viene  scelto,  tenuto  conto  della  specificità  e  dei
compiti ad esso assegnati, fra persone di prestigio, residenti nella provincia di Livorno, di
comprovata esperienza e formazione culturale nel campo dei diritti delle persone ovvero
delle  attività  sociali  negli  istituti  di  prevenzione e pena  negli  uffici  esecuzione penale
esterna.



Il Garante si impegna ad offrire la massima garanzia di probità, indipendenza,obiettività,
disponibilità e capacità di esercitare efficacemente le proprie funzioni.
Non può svolgere le funzioni di Garante colui che si trovi in una delle cause di ineleggibilità
previste dall'art. 2 comma 3 del Regolamento e che vengono riportate di seguito:

1. l’esercizio attivo di funzioni nei settori della giustizia penale, dell’amministrazione
penitenziaria e della sicurezza pubblica;

2. l’esercizio attivo della professione forense nell'ambito del diritto penale;
3. la  posizione  di  membro  del  Parlamento,  Ministro,  Consigliere  ed  Assessore

regionale, provinciale e comunale;
4. ogni carica elettiva e/o di amministratore in enti, aziende o partecipate del Comune

di Livorno ;
5. le cause ostative alla candidatura per l’elezione di Consigliere Comunale previste

dalla normativa in materia.
E’ esclusa, altresì, l’elezione del coniuge e fino al terzo grado dei parenti e degli affini degli
amministratori del Comune di Livorno. 
L'ufficio del Garante per i diritti delle persone private della libertà personale è incompatibile
con qualsiasi altra attività tale da pregiudicare l'efficace svolgimento e il libero esercizio
delle funzioni proprie dell'istituzione.
Si  applicano,  altresì,  al  Garante  le  cause  di  incompatibilità  previste  per  la  carica  di
Sindaco, Assessore, Consigliere Comunale.

FUNZIONI
Il  compito  primario  del  Garante  è  quello  di  promuovere,  con  contestuali  funzioni
d'osservazione  e  vigilanza  indiretta,  anche  attraverso  iniziative  e  momenti  di
sensibilizzazione pubblica, l'esercizio dei diritti, le opportunità di partecipazione alla vita
civile e la fruizione dei servizi, tanto comunali quanto erogati da altre Amministrazioni, da
parte delle persone limitate nella libertà  personale, italiane o straniere,  con particolare
riferimento ai diritti  fondamentali,  quali  la tutela della salute, il  lavoro, la formazione, la
cultura, tenendo conto della loro condizione di restrizione.

DURATA E COMPENSO

Il Garante rimane in carica per cinque anni ed il mandato è prorogato per non più di tre
mesi, fino all'elezione del successore. 
L'incarico può essere conferito per un massimo di due mandati, anche non consecutivi.

Al  Garante  spetta,  per  la  durata  dell'incarico,  il  rimborso  delle  spese  di  trasferta  e/o
missioni e  degli acquisti di materiale necessario allo svolgimento delle attività ricreative,
didattiche  e  di  socializzazione  in  favore  dei  detenuti,  effettivamente  sostenute  e
documentate e preventivamente condivise con il Comune di Livorno, fino a capienza del
budget stanziato, previa adozione di appositi atti.

Il Garante opera a titolo volontario e non percepisce alcuna indennità.

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

La candidatura dovrà essere presentata al Presidente del Consiglio Comunale, sulla base
del fac-simile allegato e dovrà essere corredata da  curriculum personale dettagliato, in
relazione ai requisiti richiesti, copia di documento di identità personale, dichiarazione resa
in forma di autocertificazione attestante l’inesistenza delle specifiche cause ostative alla
carica di  Garante previste  all’art. 2  e dichiarazione d’onere di  cui  all’art.  2,  comma 2,



ovvero  di  impegno ad offrire la massima garanzia di  probità,  indipendenza,  obiettività,
disponibilità e capacità di esercitare efficacemente le proprie funzioni.

La candidatura ed il  curriculum,  a pena di  esclusione, dovranno essere sottoscritti  dal
candidato ed essere trasmessi a mezzo pec al seguente indirizzo

comune.livorno@postacert.toscana.it

con  indicazione  dell'oggetto  “candidatura  Garante  delle  persone  private  della  libertà
personale” .

La candidatura dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13 del giorno 9 gennaio 2026.

Le candidature, una volta verificata la regolarità delle proposte di candidatura da parte
della  Segreteria generale del  Comune, ai  sensi  dell'art.  4 comma 3 del  Regolamento,
vengono messe a disposizione dei Consiglieri Comunali unitamente ai relativi curricula. 
Successivamente, il Presidente del Consiglio Comunale provvede alla convocazione del
Consiglio Comunale per procedere all’elezione.
 
NORME FINALI

La domanda presentata dai partecipanti, nonché tutta la relativa documentazione allegata,
sarà soggetta alle norme sul diritto di accesso.
I dati  inerenti le domande ed i  curricula pervenuti saranno trattati  in modo conforme a
quanto previsto dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.

INFORMAZIONI

Eventuali  informazioni  relative  all'avviso  e  al  fac-simile  di  domanda  possono  essere
richieste  all'Ufficio Gestione Rette – Strutture Residenziali e Semiresidenziali, Promozione
Sociale al seguente numero telefonico: 0586/824163

mailto:comune.livorno@postacert.toscana.it

